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MENTECORPO e AI: Qual è il problema? (bozza in attesa di commenti) 

Pietro Vigorelli, medico psicoterapeuta 

 
Sento risuonare dentro di me il titolo della Lettera Enciclica di Papa Leone XIV, Magnifica 

Humanitas, sulla custodia della persona umana nel tempo dell’Intelligenza Artificiale. 

L’introduzione rapida e pervasiva dell’AI nella nostra cultura e nella vita quotidiana fa nascere 

nuovi interrogativi e, da parte mia, mi sto chiedendo se e come MENTECORPO può contribuire 

a preservare e sviluppare la persona umana. Svilupperò il tema in tre parti, sul valore di AI 

(Tribuna 138), sul valore dell’uomo (Tribuna 139), sul valore di MENTECORPO (Tribuna 

140). 

 

Qual è il problema? 

Personaggi come Geoffrey Hinton e Yoshua Bengio, padri fondatori del deep learning, hanno 

lanciato l’allarme sulla possibilità di perdere il controllo sull’AI e di mettere a rischio la 

sopravvivenza dell’umanità. Non credo che sia fantascienza. Insieme alle nuove frontiere di 

progresso che si sono aperte con l’AI, sono emersi nuovi problemi che dobbiamo affrontare. 

Dobbiamo imparare a usarla per il bene dell’umanità, non per la sua distruzione. Questo è il 

problema. Abbiamo creato uno strumento potente di cui abbiamo già perso il controllo. L’AI 

ha già superato l’uomo reale in vari settori e l’uomo si sente minacciato, sminuito, da quello 

che lui stesso ha inventato e prodotto. 

 

AI è superiore all’uomo? 

La risposta è sì, riguardo a numerose e importanti prestazioni. Vediamo le principali. 

•  AI ha una memoria, intesa come capacità di immagazzinare dati, enormemente superiore a 

quella di una singola persona. 

•  AI ha una velocità di elaborazione dei dati enormemente superiore. 

•  AI si basa sulla conoscenza di una quantità di esperienze enormemente superiore.  

•  AI ha una capacità associativa, di elaborazione dei dati, enormemente superiore. Elabora 

milioni di dati in millesimi di secondo. 

•  AI sa rispondere alle domande sui temi più disparati in modo rapido e ben documentato (deep 

research). 

•  AI è in grado di generare interi software e applicazioni partendo da una semplice descrizione 

testuale. Fa in pochi minuti quello che un esperto informatico farebbe in alcuni giorni. 

•  AI è più neutrale. Non si lascia influenzare da un unico punto di vista, ma tiene conto dei 

diversi punti di vista esistenti (opinioni, credenze, scuole e correnti di pensiero). 

•  AI è più razionale e rigorosa. Non si lascia influenzare da emozioni e passioni. 

 

Che fare? 

A questo punto è importante interrogarsi sul valore dell’uomo (v. Tribuna 139) e su come 

prevenire e curare la dipendenza da AI (v. Tribuna 140) 


